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SINTESI N. 93 DEL 26 FEBBRAIO 2007 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame, per parere, del Programma di sviluppo rurale 2007-2013.




La Commissione ha proseguito l’esame del programma di sviluppo rurale 2007 – 2013 (PSR): sono stati illustrati, da parte dell’Assessore all’agricoltura, i nodi critici emersi nella prima fase negoziale (riunione avvenuta presso il Ministero delle politiche agricole).

I Commissari hanno rivolto agli Assessori competenti in materia di agricoltura e di foreste alcune richieste di chiarimento, prendendo come documento di discussione il testo aggiornato già presentato nella seduta del 19.2.2007.

L’Assessore all’agricoltura ha illustrato quanto emerso dal documento trasmesso dalla cabina di regia costituita, all’interno del Ministero delle politiche agricole per esaminare i PSR delle regioni italiane. Da un primo esame effettuato dal Ministero delle politiche agricole sui primi otto PSR presentati sono emersi alcuni nodi critici evidenziati dallo stesso Ministero in raccordo con la Commissione dell’Unione europea, riassumibili così di seguito:

· Obiettivi – è stata più volte richiamata la necessità di utilizzare la struttura prevista dal Piano di sviluppo nazionale (PSN). Gli obiettivi prioritari degli assi del PSN devono corrispondere a quelli specifici degli assi del PSR, che, in base all’analisi dei bisogni, possono essere ulteriormente articolati, purché ogni scostamento sia debitamente giustificato;

· Territorialità – si rileva la necessità che il PSR 2007-2013 parta da una metodologia comune con quella del PSN, fermo restando la possibilità di specificare ulteriori dettagli a livello regionale, approfondendo gli aspetti relativi all’analisi dei fabbisogni territoriali e le rispettive territorialità;

· Indicatori – il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 deve contenere la quantificazione degli indicatori di impatto previsti dal Quadro comune di monitoraggio e valutazione;

· Valutazione ambientale strategica – secondo quanto previsto dal Regolamento CE n. 1974/2006, il PSR dovrebbe recare indicazioni maggiormente esplicite sul rispetto della direttiva 2001/42/CE (Valutazione ambientale strategica) per la redazione della valutazione ex-ante. Inoltre occorre indicare il soggetto che ha realizzato la VAS, i risultati conseguiti e il processo di consultazione previsto dalla direttiva;

· Piani finanziari – le tabelle relative al piano finanziario del PSR devono essere conformi alla tabella approvata dalla Conferenza Stato Regioni. Inoltre conformemente a quanto disposto dal regolamento CE n. 1974/2006 occorre che la tabella relativa al PSR per asse, sia formulata considerando le risorse dell’asse IV che deve essere considerata come un asse a se stante. Tuttavia la somma delle risorse dei quattro assi, più quella dell’assistenza tecnica, deve corrispondere alle risorse totali previste per il programma;

· Condizionalità - l’applicazione del regime di condizionalità va esplicata secondo quanto previsto dal decreto ministeriale n. 12541 del 12 dicembre 2006;

· Interventi forestali – le Regioni sono state invitate a valutare se la definizione del regolamento CE n. 1974/2006 corrisponde alle proprie esigenze programmatorie;

· Organismo di certificazione - nel PSR va indicato l’Organismo di certificazione, che non è designato dalle Regioni, bensì viene incaricato a livello nazionale per tutte le Regioni;

· Coerenza, complementarietà e demarcazione – la Commissione europea ha più volte chiesto che nel PSR vengano indicati i criteri per definire la complementarietà, la coerenza e la demarcazione tra gli interventi finanziari dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e quelli finanziati con il primo pilastro della Politica agricola comune (PAC), nonché con gli altri strumenti finanziati della UE;

· Partenariato – ogni PSR deve descrivere il processo di consultazione del partenariato, comprese le principali osservazioni pervenute e come queste ultime siano state prese in considerazione nella stesura del programma.

I rappresentanti di alcuni Gruppi della minoranza hanno chiesto un maggiore impegno della Regione Piemonte per la parte relativa al cofinanziamento del PSR 2007-2013 e in particolare hanno sollecitato un maggiore incremento delle risorse finanziarie per le misure agro-ambientali, soprattutto in considerazione dell’importanza che riveste la Misura 214 (misure agro ambientali), ricordando, fra l’altro, che alcuni mesi or sono la Commissione aveva promosso un ordine del giorno approvato dal Consiglio regionale in ordine alla richiesta di destinare un ulteriore co-finanziamento alle misure agro-ambientali. 

In particolare è stata manifestata preoccupazione relativamente al quadro di incertezza che si sta prospettando nel negoziato fra la Commissione europea e il Ministero delle politiche agricole. Infatti la Commissione della UE esaminando le proposte di PSR inoltrate alla Unione Europea dalle diverse Regioni di Italia sta sollevando alcune osservazioni, con il rischio di un ulteriore slittamento dell’approvazione finale.

L’Assessore all’agricoltura ha comunque rassicurato che, qualora la Giunta regionale accertasse la necessità di modificare ulteriormente la distribuzione delle risorse finanziarie rispetto a quelle dettagliate nella tabella, si farà carico di illustrare puntualmente le eventuali modifiche alla Commissione.

Infine la Commissione ha ritenuto di esprimere ugualmente il parere, sottolineando l’impegno della Giunta regionale a riferire in Commissione su eventuali modifiche.

La Commissione ha quindi espresso parere favorevole a maggioranza in merito al Programma di sviluppo rurale 2007-2013. 

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS, DL- LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA - SINISTRA EUROPEA, MODERATI PER IL PIMONTE, SINISTRA PER L’UNIONE.

Si sono astenuti i Gruppi: FI, AN, DEMOCRAZIA CRISTIANA – P. SOSCIALISTA, GRUPPO MISTO (GIOVINE).

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Varie ed eventuali




La Commissione ha evidenziato la necessità di calendarizzare al più presto le riunioni del Gruppo di lavoro onde iniziare l’esame dei provvedimenti legislativi inerenti alle acque minerali: pertanto la Commissione ha ritenuto opportuno segnalare nuovamente l’esigenza al Presidente del Consiglio regionale al fine di individuare una collocazione oraria, nell’ambito della programmazione settimanale dei lavori delle Commissioni, nella quale possa essere inserita la riunione del gruppo di lavoro.

Inoltre la Commissione ha preso atto della breve sintesi effettuata dall’Assessore all’Agricoltura relativamente alla situazione della ditta Caseificio di Moretta S.p.A.: è emerso che la società sta avviando le indagini per stabilire il valore dello stabilimento ed inoltre sta iniziando già il trasferimento dei macchinari. Nelle prossime settimane verrà valutata con il Ministro del lavoro la difficile collocazione dell’ex stabilimento Lactalis; inoltre l’Assessore ha precisato che allo stato attuale nessun soggetto pare interessato all’acquisto dello stabilimento di Moretta in quanto risulta difficile negoziare con il colosso francese Besnier.

Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


